
SCHEDE D’ALPINISMO, di Marco Pukli – Anno 2010. 
 
 

Alpi Marittime - Torrione Querzola (2780 metri)  

 
Parete Ovest  
 
L’Uccello di Fuoco 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
Via di Marco Pukli & Mao Sabina, 1994 
  
Riattrezzata nel  Luglio 2005, da Gianluca Bergese e Marco Pukli. 
  
  

Sviluppo : 300 metri circa. 
 
Materiale in posto : 50 tassello HANG FIX INOX RAUMER + PLACCHETTE INOX PETZL COEUR.  
Catene INOX alle soste di calata. 
 
Materiale da portare : eventualmente una serie di nuts. 
 
Difficoltà : Massima in libera, intorno al 6b. Obbligatoria intorno al 6a. 
 
Avvicinamento:  dal Rifugio Remondino seguire l’itinerario per il “Passo dei Detriti” fin sotto la parete Ovest 
del Torrione. Risalendo la pietraia si arriva all’attacco. Mezz’ora di cammino. 
 
Attacco:  4 metri a sinistra del grande canale/diedro, spit visibili. 
 
Discesa : In doppia sulla via, dall’ultima sosta, come da disegno; con 6 belle doppie, senza problemi, si 
arriva alla base. 
 
Oppure, passando per la cima del Torrione Querzola, e scendendo sul versante Sud (via normale). 
Relazione: dall’ultima sosta, raggiungere la vetta del Torrione con una lunghezza di circa 20 metri, non 
difficile (3°). Dalla cima, una breve doppia conduc e in un evidente canale, che si scende senza grandi 
difficoltà, ma con qualche cautela, fino alla pietraia di base. Dalla pietraia, alla base dell’imponente parete 
Ovest di Nasta, è possibile ritornare alla base del Torrione grazie ad un ampio canalone. 
 
Note: via dal percorso logico e naturale, su roccia bella e piacevole da scalare, con difficoltà omogenee. 
Attrezzata. Consigliata. 
Il momento più bello per scalare questa via è al pomeriggio, quando il sole ravviva e scalda le belle pareti 
rossastre; quando possibile, l’ideale sarebbe quindi aspettare almeno che il sole arrivi a lambire la parte, 
dopo le undici. 
  
Relazione : i primi 4 tiri si svolgono sulle belle placche lavorate sottostanti il monolito, quindi l’itinerario 
supera il grande muro rossastro a sinistra della fessura centrale, via “Ghibaudo / Martini ‘73”. 
 
 

 
 

Marco Pukli sul sesto tiro, durante la prima salita. 



 
 


